
PROVA SCRITTA B

DOMANDA 1
Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 1.08.2011 contiene

a. Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia

b.  Regolamento  recante  semplificazione  della  disciplina  dei  procedimenti  relativi  alla 
prevenzione degli  incendi,  a  norma dell'articolo  49,  comma 4-quater,  del  decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122

c. Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzione e ripresa 
dell'aria degli  impianti di condizionamento e ventilazione

DOMANDA 2
Ai sensi del D. Lgs. 267/2000 il segretario comunale e provinciale

a. Deve essere iscritto all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, al quale si accede 
per concorso, articolato in sezioni regionali

b. Può non essere iscritto all'albo nazionale purché sia dipendente dell'Ente che lo nomina

c. E' una figura abrogata e non più esistente

DOMANDA 3
Con riferimento alla L. 241/90, la Conferenza di servizi viene convocata per:

a. Predisporre la progettazione di opere  di manutenzione ordinaria dei beni pubblici

b. Predisporre e programmare ispezioni

c. Effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici  Coinvolti in un procedimento 
amministrativo

DOMANDA 4
L'acronimo VIA indica:

a. Verifica di Impatto Ambientale

b. Valutazione di Incidenza Ambientale

c. Valutazione di Impatto Ambientale

DOMANDA 5



Ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs 152/06 e s.m.i., rispetto all'approvazione di un piano o di un 
programma, ovvero all'avvio della relativa procedura legislativa, la VAS deve essere:

a. Contestuale

b. Precedente

c. Immediatamente successiva

DOMANDA 6
Ai sensi dell'art. 190 del D. Lgs 152/06 e s.m.i. ha l'obbligo di tenere un registro cronologico di 
carico e scarico:

a. L'imprenditore agricolo di cui all’articolo 2135 del codice civile, con un volume di affari  
annuo non superiore a euro ottomila

b. Chiunque  effettua  a  titolo  professionale   attività  di  raccolta  e  trasporto  di  rifiuti, 
commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese e gli enti che effettuano 
operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, i Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per 
il recupero e riciclaggio degli imballaggi e di particolari tipologie di rifiuti, nonché le imprese e 
gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti  
non pericolosi di cui all’articolo 184, comma 3, lettere c) , d) e g) 

c. L'impresa che raccoglie e trasporta i propri rifiuti non pericolosi

DOMANDA 7
In base  al  D.  Lgs  152/06  e  s.m.i.  ,  all’ultimo posto  nella  gerarchia  di  gestione  dei  rifiuti  
troviamo:

a. Lo smaltimento

b. Il recupero di energia

c. Il riutilizzo 

DOMANDA 8
Ai  sensi  dell'Art.  185-bis  del  D.  Lgs  152/06  e  s.m.i.,  il  deposito  temporaneo  prima  della 
raccolta può essere effettuato secondo due modalità, a scelta del produttore; nello specifico:

a. Con cadenza almeno bimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il 
quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 50 metri cubi di cui al massimo 
30 metri cubi di rifiuti pericolosi

b. Almeno una volta al mese



c. Con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito;  quando il 
quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 
10 metri cubi di rifiuti pericolosi

DOMANDA 9
Ai sensi dell'art. 183 del D. Lgs 152/06 e s.m.i. rientra nella definizione di "recupero":

a. La raccolta, il trasporto, la cernita e lo smaltimento dei rifiuti,  compresi la supervisione di 
tali  operazioni  e  gli  interventi  successivi  alla  chiusura  dei  siti  di  smaltimento,  nonché  le 
operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediari.

b. Qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo  
utile,  sostituendo  altri  materiali  che  sarebbero  stati  altrimenti  utilizzati  per  assolvere  una 
particolare  funzione  o  di  prepararli  ad  assolvere  tale  funzione,  all'interno  dell'impianto  o 
nell'economia in generale
c. La raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed  alla natura dei rifiuti 
al fine di facilitarne il trattamento specifico

DOMANDA 10 
Ai sensi dell’art. 240 del D. Lgs 152/06 e s.m.i. Cosa si intende per “Concentrazioni soglia di 
rischio”

a.  I  livelli  di  contaminazione delle  matrici  ambientali,  da  determinare  caso per  caso con 
l’applicazione della procedura di analisi di rischio sito specifica secondo i principi illustrati  
nell’Allegato I  alla  parte  IV e sulla  base dei  risultati  del  Piano di  caratterizzazione,  il  cui  
superamento richiede la messa in sicurezza e la bonifica.
b. I livelli di contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di sopra dei 
quali è necessaria la caratterizzazione del sito e l’analisi di rischio specifica
c. Gli eventi al verificarsi dei quali è necessaria l’esecuzione di interventi di emergenza

DOMANDA 11

Il candidato illustri le diverse tipologie di rifiuti e  cosa si intende per cessazione della qualifica di 
rifiuto ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..

DOMANDA 12

Il  candidato  illustri  sinteticamente  il  procedimento  di  A.U.A.,  contenuto  e  casistica,  esempi 
impiantistici.

DOMANDA 13

Certificazione di avvenuta bonifica ai sensi del D. Lgs 152/06 e s.m.i., il candidato illustri cos’è e le 
modalità di rilascio.



DOMANDA 14

Durante un  sopralluogo effettuato da personale della Provincia di Pisa presso una ditta iscritta al 
registro provinciale di cui agli artt. 214-216 D. Lgs 152/06 e s.m.i.  emerge una gestione dei rifiuti 
in difformità a quanto dichiarato dalla Società ai fini dell’iscrizione al registro delle imprese che 
effettuano attività di recupero rifiuti ed in particolare :

• incongruenza con planimetria dichiarata in fase di iscrizione;

• mancanza cartellonistica indicante codice CER;

• presenza  di  vari  cumuli  di  altezza  maggiore  di  4m  di materiale  di  inerte 
promiscui a cumuli di materiale recuperato presso l’impianto (EoW) senza alcuna 
identificazione né della qualifica del materiale stoccato, né del lotto di riferimento 
dello stesso.

Il  candidato  dopo  aver  condotto  le  opportune  osservazioni,  descriva  sinteticamente  eventuali 
provvedimenti tecnico-amministrativi da attivare.
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